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SOSTITUTI PROCURATORI
- Togati ed onorari

Al DIRIGENTE deila CANCELLERIA
de| TRIBUNALE DI TERNI

AI DIRIGENTE de|Ia CANCELLERIA
della SEZIONE PENALE

AL G.I.P. di TERNI

AL G.U.P. di TERNI

Il Giudice, Angelo Nfarteo Soccr rilevato che è opporfuno ed utiledisciplinare I'udienza monocrarca.con disposizioni .orrdì-r. dal,organogiudicante, dal P.M. e dai difensori, per ottenere una gestione piu modernaed efficiente, nonché maggiore rispetto per le parti, i testi e ihiunque siainteressaro da proc.sri p.iili.
ormai molti Tribunali ui'lil2vno con successo e soddisfazione di tuttigli utenti un disciprinare 

-. o protocono-, che prevede soprattutto una"udienlal7ltro" per evitare disturbi e citazioniinutiii a testi, a volte reiteratein piu udienze, senza essere ascoltati, facendo così perdere tempo ai cittadinie sprecando risorse economiche, e soprattutto Jando ,rr,*ilougrrr. a.u"giustizia non oftimale e non efficiente (si pensi ai processi che non sitengono per difeni di nodfica, pateggia-.rrrà, remissiàne .ri q,rerera anchea seguito del cloveroso inrenr."to a.fgrudice .* orì. 555, com ma 3,c.p.p.,legittimi impeclimend, dichia rrziolúcli nullità etc.).
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N:l disciplinarc si rcgolamenh anche I''rario di trclienza c si prevedeuna fìne della stessa al massimo pcr le 16,30, tfanne eccczioni, pcr garantireai difensori di programmare la loro attivirà, e per rispettare l,orario di lavorodei dipendenti (non è previsto infatri il cambio cli assìstente cli uclienza).
Tra le tanre regolamentaziont si prevcdono, acr esempio à.'.-fo,rr. a10 mrnun ogru dul ore' per rispettare ìe clisposi rio^collettive dei lavoratoridipendenti (specialmente per gu aaaetti ,[i st..rotipia), dovendo il giudiceossefvafe e rutelare 

T:h. c soprarur-r" l. clisposizioni normadve primarie esecondarie, e le condizioni cli lavoro degli addetti.

. 
si rimette pertanto bozza clel cl"isciplinare di udienza che intendoadottare dai 15 settembre 2008 alra ripresu àu p.riJo di sosperrr;;rr; esdvae resto in attesa dclle Vostre evenruali o.r..

miglioramento. 
' v\)Lrw \-vurrlLtlrrl osservazloru e pfoposte di

Terni, 19 giugno 08

Tribunale di Temi
Giud. Soccr
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PROTOCOLLO PER LA GESTIONE DELLE UDIENZE
DIBATTIMENTALI PENAII

(Giudice SOCCD
1'' L'udienza penale dibattimentale, monocratica, intzia cli regola alle ore 9,00.l?udienza di convalicla cli cui all'art. sss . p;. ;g^-rl,r*".i rurno monocraricodirettissime irirzia alle 10.
2' L'ufficiate giuctiziario o chi ne esercita le funzioni deve rrovarsi neli,aula primache cominci l'udienza. (art.21. delregoramen,o 

{c.p.p ex a.^.-zz+tg9), apre quindil'aula alle ore-- 8,50 (p.t le udienze ex ^rt. 558 c.p.p. dei nrrno monocraticodirettissime: alle 9,45), e cura-l'afflusso di parti, 
"rrrili"ri 

del giudice, testimoni,identificando questi ultimi. In assenza del'ufficiat" 
-gr,-,airi"ro 

le suddetteincombenze satanno curate dalia cancelleria. L'assistente di"udie nza d,eve trovarsi inauia prima che cominci l'udienza, afle ore g.50 e a]Ie 9.45per re Jir.,orrr.rr..
3' L'udrenza penale dibattimentale, nel rito monocratico, è organtzzata dalgiudiceperché di regola non si pîotî,.gg oltre le ore 16,30, con .r.ru rori.nslone, ove non siconcluda entro le ore 14,00, tt" l. 1.4,00 eIe 1.4,45, salve le esigeirze dei processi conimputati detenuti o. 

P.. reati prossimi alla prescri zione e salva à-rr.rq,re l,autonomiagiurisdizionale di chi presiedè l'udien"u, r'o^, regolata dal codice procedura penaie.Il Giudice avrà cura di predisporre la piogru* a-zionedelle singole udienze in mododa consentire, al massimo,l ,irp."à aI tafi orari. L'osserva iza d,e]l,orario attieneanche alle condiziontdi lavoro del personale di cancelleria.
4' I giudizi dibatdmentali ordinari, sia a citazione direna sia provenienti da udienzapreliminare' vengono fissati in prima comparizione in due fasce orarie: ore 9,00 e ore10.30.
5.

6.

I processi vengono sempre rinviati, per I'istruttoria, dal giudice ad orario su fascefissate per la tnnazion, .à.r i'awertimento che stante I'impossibiiità di previsioniprecise' I'orario indicato nell'ord'inanza djrinvio comunica l'ora prima della quale ilprocesso non sarà' comunque chiamato. Il rinvio di un giudizio :.uJ ,rru certa d,ata,ore di lito", senza indicazi,cne di fascia orarta, orl 
"-ruro, 

e se per dimen ttcanza oaitro motivo si verificasse lo sresso deve intendÉrsi fatto per re ore 9.00.
. Salvo quanto Previsto nel successivo punto 7, c_on eccezione per i giudizi conlmputato detenuto anche solo agli arresti dàmiclliari, l'udienza di prima comparizioneè dedicata alla soia verifica-delto"..gol-.;il;.r. o.[. parti, alla discussione dellequestioni preliminari, alle formaliti-di apertura del dibattimento, all,ammissione delleprove' alla definizione dei giudizt..*.^r.,, 

!aa. r.p.p. o per ragroni processuari o diprescrizione' alla definizioie dei giudizi di tìrà abbreviato non condizionato
*?t:::t:"t 

di prove dichiarativ., Jt..,tutivo di remissione di querela in base alf,art))5' comma 3' c'p'p'- In tale udienza, di regola, non si assumono prove dichiaradve,esami di imputati penti o consulenti tecruci,". p., ,"i. ,"gro.re re parti per tare udienzanon citano i testimoru ecl i propn consulenti iecnici ed ri grudice non ne rutonzza Iacitazione' Nei processi con ì-p,rt^,o non dctenuto anche solo agli arresd ciomiciliari,
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ove comunque si abbia in aura ra presenza di testimoni, consulerprima udienza, suri'^ccordo cicue !^T e"uuri..1" : g"i;;; u'-;:,irf;tt':: lT:J::effettuare istnrttoria, che sarà prefèribilmente fissata (salvo .h. n., casi rli brev-issirnaspedizione) in orerio successivo alla tratta zrone. ji rutti i Euclizi fìssari in primacomptnzione' concordato in udienziL con le parti. La ciraziori. a.i tesdmoru sarà,,jiregola, autonzza,tír, cx eft. -lóg, comm" 2, c p j. solo per le uciienza successive.7' P'-NI' e G'L''P' lvranno cura cli inserirl - per lo scopo clel,udienza 6rtro- nerdecreti di citazione a giudizio, in. calce, il seguente awiso: " la persona offesa è citata acomparire al solo scopo di esercitare la facJta di cosutuirsi p;;civ-ile per chiedere ierestiruzioni ed il risarcimento del cianno, previa necessaria nomrna di difensore. Ha ildiritto' ma non I'obbligo di intervenire atla sopra indicara udienza. In raie u6ienzenon sarà sentite come tesdmone. Potrà essere .i,nt^ in seguito come tesnmone persuccessiva udienza' con appostto írtto, e per tale e-r.ntíale successiva data avttl'obbligo di comparire". La persona offesl comparsa all,udienza di primacomparizione viene ruttavia sentita, salvo che il pro..rro ,i^ di particolarecomplessità', o.t. detenuta' portatrice di handicap, ii stato di gravidanza o d.iallattamento, ultrasettantenne, o se documenta di prorrerure da sede d"iversa da Term,ed in ogni caso quando I'imputato è detenuto.viene altresì sentjta quando il giudice loritiene assolutamente necessario in relazione agli interessi dela farte cirde costituitache possano essere seriamente pregrudicuti o.rJhe da un breve rin,.lo in relazion e aIIaprescrizione del reato' In toti 
"iu-l 

casi, ii giudice ha cura di assumere latestimonianza delia persona offesa pr.r..dibilnr".n,. 
,lunga 

-. 
al non sempìiceesperimento soio dopo 7a vattazione dei procedimenti di p"; compaiztone per iquali non deve essere svolta istruttoria

8' La cancelleia di regola affigge il ruolo sulla porta dell'aula d,udienza e nel_rabacheca deila cancelleria sezione entro le ore 13,00 del Eorno precedente l,udienza(art' 20 d'm' 30 settembre 1989 n. 334) I1 ruolo conriene l.l..r.o dei processi indicariper numero all'interno delie singole fasce onne. Copie del ruoio in aula vengonomesse a disposizione sui banchi ,ir.*ru alle parti. Il ruolo affisso e 6istribuito devecontenere dati di identificazione.del singoio processo che non ingenerino equivoci.9 ' Nel formare. rl- 
T-9J", il grudice ti..rè .orrto delle fasce d'or"io cur i giudizi sonofìssati o rinviati' Nell'ambió a.u. singole f"r.", nel formare il n:olo e comunquenell'effettiv^ tr,^tt'zione dà la precede it^ ^ gr.,airi con impu,oo o.,.rruri anche perreato diverso da quello p.t.*ìi procede, noiché, anche su segnaia ztonein aula delleparri. ai giudizi per i quali u.rifi.hi n,,llità, difetti di notjfic aziooe o fattispecieprocessuali (eEttìmo impedimento a comparire di imputato o difensore, intenrenutaremissione di querela, dilètti di procedibilià, gl ..'or,rrata prescri zione,l.l ..^to, ....jche possono portare aci una iÀmediata cietirizione o ad un immediato rinvio delgrudizio' Neil'ambito cli ciascuna.fascia d'orario, e in deroga all,orciine dei Eudiziinterno alla tiscia tìssato nel ruolo, il grutlice rr^tta con prece rlenzt. neil,orciine, igrudizi per i quai-i verifìchi siano presend in aula come resu o clichiaranrj cletenuri

;X!!JIT 
i}e;t"o' p()rtetori .ll hanaicap, ao,.rr.in e'idenre o docurnenfaro sraro tri

documeno"" ol:-11-1to"" 
la q.toî"" prole, parti privare ulrraserranrenni o chcp,rrdcorari ,o,":":'.::ffi;,:::'^,t':Auui":"",1:,*;:î,i,r*;:?;;l;r,L',,,:,iîi;
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cancelleda' che le softoporrà senza ritardo all'organo giudicante. Nell,ambito diciascuna fascia, esauriti tali grudizi, ed in J.rogu du['oràirre dei giudizi che abbiaindicato nel ruolo affisso e di.-t iu*rc, ,t grrrdi... *orru.poi con precedenza nell,ordine,i giudizi in cui intervenga remissione/aZcena3ron. di'q.r.r.i{ tstanzadi rinvio perlegittimo impedime.tto d-.['i-purato . a.r-ar.nsore, irt^n uji ,.putt.ggiamenro,,, 
oistanza di giudizio abbrevi^to. I' tale ultjmo caso, ove si tratti di processo la cuidefinizione comporti uno srud-io di atti di una qualche complessirà, ammesso il ritoabbreviato, il giudice, sentito il difensor., ,irrr.i.rÀ h discussione del processo ad, altraudienza owefo lo trafterà dopo avefe tfattato tutti gli altri giudrzi a ruolo, rinviandoad horas il giudizio e liberando per il momento gli interessati. I difensori che abbianoconcomitanti impegni profet:t.î:^lt.ii 

lappresentano al'ufficiale giudizia 1,o, o allacancelleria, al piu tardi prima dell'inizio ai Lott^ zionedeila fascia di pertin enz^.10' - Nell'udienza, il giudice - fermi i criteri e le precedenze cli cru alf,art.9 - tieneconto dei ccdisonreg,i^llTH:lo'oT'nolf, ÍilH:nil:#"'ili.#frHff Hrffitl,r:*î
difensore glielo tF:9" Per conco ̂rtin"^ diimpegru, sempre ed in ogni caso laddoveall'udienza non debbano intervenire altri difensór o p^ro private diverse dal suoassistito, contemPerando gli interessi di tutti tali soggetti, or..'pr.r..rri, negli altri casi,trattando laddove possibile il ptocesso con il difeÀor. utoùr. presente rispetto aquello con il difensore titolare assenre.

1'1" - Nel rinviare i giudizi per i' istnrttoria, il giudice riserva le fasce di primamattinata ú g|udtzi di piu qpedita tr^tt^zione, e quelle di tard a m^g7n'ta per idibattimenti di durata pievedibitmente piu lunga. xel rinviare i grud,i zi per la soladiscussione, il giudice fissa l'orario dell'udienza tenendo conto delle prevedibiledurata della stessa e della successiva camera di consiglio, e comunque,preferibilmente, nelle ultime fasce orane.
1'2' ove l'assenza 

. 
dei magisrrato dtolare - per ferie, corsi d.i aggriornamentoprofessionale, malattia od ogtti attro impedimento -sia ceft.^, con largo anticipol'ufficio (a cancelleria) ne dà"nodziai.r tÉmpo r4., via faxo per via telematica, alprocuratore della repubblic^, 

.4 
consiglio dàl'ordine deg]i u,.uàcad, nonché per viatelefonica o altro mezzo rapido di àmuni ru'ion, ai iife.,sori e alle altre partiprovenienn da fuori 

Jerni, per evitare loro un viaggio inutie.1'3' Nella gestione della udienza,il'giudice evita in ogni caso che l,imputato detenutodebba stazionare a lungo in aula, à i p..r.";, l" aftesa, disponendo a tale fihe ovepossibile che l'imputato detenuto venga tradotto in aula ,olo i r.g*a di chiamata del

l;:.tì::rj^ 
parte del giudice' I 

-processi 
con detenuti hi'nr,o comunque ra

1'4' - Il giudice può deferire al consiglio dell'ordine il difensore d'ufficio nominaro exart' 97 1o comma, c'p'P' che, in -Ado non grustificato, non si presenti in udienza,così come il difensor. dli rut ro per le sostiruzóni ex art.97 4o coÀma, c.p.p. che nonsi renda reperibiie violando le regole del rurno stabilite dal consigìio dell,ordine.

15' -P'À'f' e clifensori evitano di enrrare nel locale fcameradi consiglio adiacente l,aulad'udienza prima e clurante l'uclrenza se non per conferire, insiem., . .o., il grudice, cliquestioni a discussione non procrastinabile,ìr che nguarclino esigenze cri nservatezz^
di Terni
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delle parti private, Evitano altrésì, in aula, di conferire con il giudice con modalità taiida non consentire ai presenti di ascoltare cosa viene defto, 
" 

io-ì.rque p.NI. e difesadevono sempfe essefe presenti quando si conferisce con ii-ci.rai.e per nonmgenefafe sospetti su violazione del conuaddittono.
16' - Nel perseguimento deila ragionevole durata dei giudizi, del risparmio di rempod'udienza' e dei soldi per la stenotipia, e sopratrurto clel rispetto di quand in auia sonoin attesa' P'NI' e difensori evitano 

"eiia 
spiig aziont delle loro tesi inurili divagazioni eripetizioni' Se le partì non si auto controleànno il Giudice interverra per garandre ilrispetto di que.sta 

"o.t-1 
di opporturutà e di educazione. per le stesse ragioni, ilgiudice evita, di regola, le moùvaziorn contestuali di complerrr-o anche solo nonbreve stesura.

17. Il Giudice effettuerà. una pausa di

:o1únuativa, per rispettare i tempi di
degli addetu alla stenotipia), curando di
un processo ed un altro.

crtc^ 10 minuti, ogni due ore di udienza
llvoro dei personale ausrliano (in particolare
far coincidere la pausa nei tempi di vuoto tra

18' - onde agevolare la cancelleria e l'organo giudicante nella redazione deiprowedimentì, le 
.P"T, i periti e i difensori"..rrrno di depositare, se possibile, susupporto rnformauco la reiazione dr penzia., la memoria difànsiva e ogni altro atto odocumento utile o necessario--al grudice per la rcdazione della senterrza odi altroprowedimento, considerando I'usò dele nuove tecnologie informatiche.

19'- Ove il rinvio della trattazione istrunoria o della difcussione di un giudizio cheimpone a P'Nf' e parti private notevoie atrività di-preparazione dell,udienza sta petqualsivoglia ragione prevedibrlmente sicuro, sin dai gorni precedenti l,udienza, iIgrudice ne inform^ ^ppen possibile l. purú tramite lu .on..[eria, senza formalità,anche per via teiefonica o telèmadca.
20'-r difensod' quando non ne denvi danno per 

_loro o per l'assrstito, presentanol'tstanza di ammrssione al patrocinio a spese aÈlo stato ir, .,di..rru. Nei procedimentidi scarsa complessità e di agevole valutizione degli elementi da consiclerarsi ex art. g,116 e 1'17 d'p'r' 30 magEo 2002.". 
115 (!.". ,p..1. 

.di gusnzia), difensore e grudicevalutano l'opporn:nità di proo'vedere i., uù..rro alla liquid ̂ zronedegli onorari e dellespese spettanti al difensore, con letnrra in udienza del relativo decrero.21''- At giudizi si assiste in silenzio, senzamanifestazíons,d-i assenso o dissenso, anche esoprattufto nel delicato momento della lettura del dispositivo. :frrro gli intervenutisono tenuti in aula a..telere rl proprio telefono mobile à ,p..rro o con disattivazionedell'avrriso sonoro di chiamaà. òt. squrlli il telefono, la persona intervenuta lospegne immediatamente o esce dall'aula, senza rispondere sin tanto che è in aula.Nelle adracenze deil'aula cii udienza, i presentì. padano a bassa voce e evitano rumorimolesti.
22'- il presente protocollo no potrà in ogm caso costituire strumento per esrgere dalgrudice prassi o prowedimenì contrastanti con noffne processuali od ordinamenrah,ma servirà solo per meglio disciplinare quanto previsto cìalle norme e per garancireuna efficiente e moderna gestione clelle ujie nr".'

Tribunale di Temi


